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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda A

LIR - Livello ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

00403616

ESC - Ente schedatore S60

ECP - Ente competente S60

RV - RELAZIONI

RSE - RELAZIONI DIRETTE

RSER - Tipo relazione bene composto

RSET - Tipo scheda A

RSEC - Codice bene 0900403614

RSE - RELAZIONI DIRETTE

RSER - Tipo relazione bene composto

RSET - Tipo scheda A

RSEC - Codice bene 0900403615

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione 
tipologica

convento

OGTN - Denominazione Convento dell'Osservanza - Chiostro dell'Infermeria

OGA - ALTRA DENOMINAZIONE

OGAG - Genere 
denominazione

storica

OGAD - Denominazione Chiostro rinascimentale detto "dell'infermeria"

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA
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PVCR - Regione Toscana

PVCP - Provincia SI

PVCC - Comune Siena

PVCE Osservanza

PVCI - Indirizzo Strada dell'Osservanza, 9, 11

CS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

CTS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTSC - Comune Siena

CTSF - Foglio/Data 17

CTSN - Particelle 56 parte

CTSE - Particelle ed altri 
elementi di confine

56, 8, 92, 28

LS - LOCALIZZAZIONE STORICA

LST - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

CSS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE STORICA

CSSD - Denominazione e 
tipologia del catasto

Catasto Leopoldino, particellare toscano

CSSF foglio di mappa del Catasto leopoldino

CSSN - Particelle sezione VICO BELLO, carta n. 23

CSSE - Particelle ed altri 
elementi di confine

non leggibili

CSST - Data 1812 ca.

GP - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE PUNTO

GPI - Identificativo punto 2

GPL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GPD - DESCRIZIONE DEL PUNTO

GPDP - PUNTO

GPDPX - Coordinata X 11.339367229

GPDPY - Coordinata Y 43.333887095

GPM - Metodo di 
georeferenziazione

punto approssimato

GPT - Tecnica di 
georeferenziazione

rilievo da cartografia senza sopralluogo

GPP - Proiezione e Sistema di 
riferimento

WGS84

GPB - BASE DI RIFERIMENTO

GPBB - Descrizione sintetica ICCD1007610_idrst10k

GPBT - Data 22-3-2013

GPBO - Note
(3161912) -CTR 10.000- (http://web.rete.toscana.it/sgrwms/com.rt.
wms.RTmap) -idrst10k

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTR - Riferimento 
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all'intervento (ruolo) progetto

AUTS - Rapporto al nome attribuito

AUTM - Fonte 
dell'attribuzione

bibliografia

AUTN - Nome scelto Francesco di Giorgio Martini

AUTA - Dati anagrafici Siena 1439 - 1501

AUTH - Sigla per citazione AUT60005

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBR - Riferimento 
all'intervento

costruzione

ATBD - Denominazione rinascimento

ATBM - Fonte 
dell'attribuzione

bibliografia

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento costruzione

RENN - Notizia

Il Convento di San Bernardino all'Osservanza fu risparmiato dal 
terribile bombardamento che rase al suolo l'adiacente Basilica, nel 
gennaio del 1944. Varie vicende costruttive - ricostruzioni e 
ampliamenti caratterizzano questo grande complesso monastico. Le 
sue più remote origini vanno ricercate in un piccolo Eremo con 
chiesetta annessa - una delle più antiche di Siena, intitolata a 
Sant'Onofrio - denominato Monastero di Montecapraia o della 
Capriola, di cui i cronachisti parlano sino dal 1192, e di cui i 
documenti giunti sino a noi danno testimonianza però per la prima 
volta nel 1392.

RENF - Fonte bibliografia

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XII

RELF - Frazione di secolo fine

RELI - Data 1192

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XIV

REVF - Frazione di secolo fine

REVI - Data 1392

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENS - Notizia sintetica ampliamento

RENN - Notizia

Giuseppe Merlotti ci informa che per volontà e opera di Bernardino 
degli Albizzeschi, poi eletto a Santo con il nome di San Bernardino, e 
per concessione dell' allora Rettore dello Spedale di Siena, Giovanni di 
Jacopo Ghianderoni, nel Quattrocento si pose mano ad un primo 
ampliamento del vecchio Eremo, poiché lo stesso Bernardino 
(Relazione cit., c. 429r) vi volle fondare un ordine "chiamandovi 
alcuni dei Frati Minori Conventuali di S. Francesco, col titolo di 
Zoccolanti, di Osservanti, o della Famiglia, ai quali [lui stesso] 
presiedeva edificandoli colle fatiche, coll' orazione, con digiuni e 
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vigilie (Wadingo, Tomo IX, pag. 274 ad annum)". Questi lavori 
furono compiuti nella prima metà del Quattrocento (1423-1451 ca.).

RENF - Fonte bibliografia

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XV

RELF - Frazione di secolo prima metà

RELI - Data 1423

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XV

REVF - Frazione di secolo prima metà

REVI - Data 1451

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento sacrestia

RENS - Notizia sintetica ampliamento

RENN - Notizia

Nel 1498 ca. viene realizzata la sacrestia, assieme ad un'ulteriore 
ampliamento del convento verso mezzogiorno, nel lato di quest'ultimo 
che guarda verso Siena. Questi lavori, promossi da Pandolfo Petrucci, 
vengono tradizionalmente attribuiti all' architetto e scultore Giacomo 
Cozzarelli.

RENF - Fonte bibliografia

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XV

RELF - Frazione di secolo fine

RELI - Data 1498

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XV

REVF - Frazione di secolo fine

REVI - Data 1498

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento parte a settentrione

RENS - Notizia sintetica ampliamento

RENN - Notizia

Agli inizi del Cinquecento viene realizzato un altro ampliamento a 
settentrione: si costruì un nuovo cortile detto dell' infermeria, 
l'infermeria e la foresteria nuova, il tutto organizzato attorno ad un 
cortile porticato. I lavori iniziarono nel 1505, sotto la soprintendenza 
di Fra Timoteo Medici da Lucca e si conclusero nel 1518 sotto la 
direzione del senese Fra Girolamo di Niccolò Benevoglienti. Merlotti 
(Relazione cit., cc. 430v-431r) ricorda ancora che chiesa e monastero 
furono più volte danneggiati nel corso della guerra di Siena, nel 
periodo che va dal 1552 al 1554. E in più tempi, e con un certo ritardo, 
si pose mano per restaurarli.

RENF - Fonte bibliografia

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XVI
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RELF - Frazione di secolo inizio

RELI - Data 1505

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XVI

REVF - Frazione di secolo metà

REVI - Data 1554

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENS - Notizia sintetica riedificazione e ampliamento

RENN - Notizia

Nel 1665 iniziariono altri lavori sul convento, proseguiti nella loro 
parte più consistente tra la fine del Seicento e gli inizi del Settecento 
(1683-1704). Il convento venne radicalmente ristrutturato sacrificando 
il nucleo più antico, quello centrale e quello verso meridione risalente 
almeno al XIV secolo, per renderlo più funzionale rispetto alle mutate 
esigenze monastiche. La parte settentrionale, fu invece lasciata intatta. 
Oggi la parte centrale e a sinistra, in sostanza quella interessata dai 
lavori di organizzazione funzionale appena ricordati é occupata da un 
ordine monastico di suore di clausura. La parte destra, rinascimentale, 
rimasta a tutt'oggi inalterata, é invece sede di una scuola media 
inferiore.

RENF - Fonte bibliografia

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XVII

RELI - Data 1665

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XVIII

REVI - Data 1704

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENN - Notizia

La porzione del convento rinascimentale é la zona destra, quella 
attualmente occupata dalla scuola media, ed identificata dalle 
costruzioni organizzate attorno al chiostro rinascimentale detto dell' 
infermeria. Michele Cordaro suggerisce che tale corte con loggiato sui 
quattro lati possa essere stata progettata dal celebre architetto 
Francesco di Giorgio Martini tra il 1474 e il 1476. Si ricorda che la 
realizzazione avvenne tra il 1505 e il 1518, sotto la direzione dei due 
padri Fra Timoteo Medici prima e Fra Girolamo di Niccolò 
Benevoglienti poi. Suggestiva appare ancora essere lo spazio della 
corte interna, tuttora inalterato, dove si conservano ancora i sedili in 
pietra e i colonnati originali. Al centro ben tenuto si trova un semplice 
giardino disegnato, con regolari aiuole geometriche.

RENF - Fonte bibliografia

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XV

RELF - Frazione di secolo fine

RELI - Data 1474
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REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XVI

REVF - Frazione di secolo inizio

REVI - Data 1518

PN - PIANTA

PNR - Riferimento alla parte intero bene

PNT - PIANTA

PNTQ - Riferimento piano 
o quota

p.t.

PNTS - Schema anulare

PNTF - Forma quadrata

PNTE - Dati icnografici 
significativi

ordine di loggiati al p.t

SV - STRUTTURE VERTICALI

SVC - TECNICA COSTRUTTIVA

SVCU - Ubicazione prospetti

SVCT - Tipo di struttura parete

SVCC - Genere in muratura

SVCM - Materiali laterizio

CP - COPERTURE

CPU - Ubicazione intero bene

CPF - CONFIGURAZIONE ESTERNA

CPFG - Genere a tetto

CPC - STRUTTURA E TECNICA

CPCR - Riferimento intera copertura

CPCT - Struttura primaria travatura in legno

CPM - MANTO DI COPERTURA

CPMR - Riferimento intera copertura

CPMT - Tipo coppi e tegole

CPMQ - Qualificazione del 
tipo

a coppo ed embrice

CPMM - Materiali laterizio

US - UTILIZZAZIONI

USA - USO ATTUALE

USAR - Riferimento alla 
parte

intero bene

USAD - Uso scuola

USO - USO STORICO

USOR - Riferimento alla 
parte

intero bene

USOD - Uso convento

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
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generica proprietà Ente religioso cattolico

CDGS - Indicazione 
specifica

Parrocchia dell'Osservanza

NVC - PROVVEDIMENTI DI TUTELA

NVCT - Tipo provvedimento D.Lgs. 42/2004 art.12

NVCE - Estremi 
provvedimento

22/06/2009

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAD - Data 1995/00/00

FTAN - Codice identificativo 403616/84090

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo 84091

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo 84092

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo mappa catastale

DRAS - Scala 1:2000

DRAN - Codice 
identificativo

403616 catastale

DRAD - Data 1951 (1989)

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Merlotti G.

BIBD - Anno di edizione 1995

BIBH - Sigla per citazione BIB60079

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Milanesi G.

BIBD - Anno di edizione 1862

BIBH - Sigla per citazione BIB60129

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Moretti M.

BIBD - Anno di edizione 1962

BIBH - Sigla per citazione BIB60105



Pagina 8 di 8

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1995

CMPN - Nome Sembranti S.

FUR - Funzionario 
responsabile

Rotundo F.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2013

RVMN - Nome Tinacci G.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2015

AGGN - Nome Rotundo F.

AGGF - Funzionario 
responsabile

Rotundo F.


